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TORINO; 23 FEBBRAIO, 1888 





Napoleone: nell'arte; di. guadagnare le battaglie, lo 
sapranno. almeno emulare nel fondare un ordine 
cavalleresco, Il grande Imperatore a chi notava che 
la legione d'onore non era chie un Aochee. rispon- 
deva c'est avec des Hiochets qu'on mine les hommes. 
Perciò i nostri reggitori che non sanno cattiva 
gli uomini con una giusta ed economica ammini 
strazicne, sperano guadagnarseli con un nuoyo or- 
dine ‘equestre, la Corona d’Ytalia,. credendo. per 
avventura che un gingillo nuovo ferà dimenticare i 
batzelli, meglio che i‘gingilli vecchi o'già alquanto 
logori. La Gazz. di Genova crede che questo fausto 
avvenimento avrà luogo in occasione. del matrimo- 
nio del principe Umberto, 

Senonchè forsa Zate? anguis in Uerla, Colla fon- 
dazione del nuovo ordine st vuole pura for appro- 
vare una tassa sulle concessioni governative. Noi 
crediamo quindi che i nuovi decorati verranno ‘as- 
soggettati sd essa come Î nuovi marchesi e baroni 
dovranno pagare una tassa che alcuni; deputati ve- 
gliono portare (sino aL, 4000. E su questa non 
troviamo veramente nulla a ridire. Se s'impongono 
tributi sopra le cose più necessarie alla vita, come 
pane e. l'alloggio, perchè non-se ne imporrà una 
sulla vanità?) Alla fin fine questa sarebbe volontaria 
è iuno se ne potrebbe. pertanto lagnare. E se le 
novelle croci si dispenseranno colla profusione che 
sî usò finora, il Ministro delle finanze vedrà sce- 
mata' sensibilmente la deficienza del bilancio. 

Sì è formata a Nmpell una Società ononima 
per le miniere dall'Italia meridionale. Essa ha già 
‘compilato e dato alle stampe ill sue Statuto. Il 
‘Roma dice che, in seguito. agli esperimenti fat 
nell’orsenale di marineria dal professore Cassola, 
Governo ha chiesto 500. quintali di combustibile 
italiano, e Ja Società suddelta si appresta a con: 
gnare il genere dalle sue. miniere di Giffoni Valle 
Piana nel Principato Giteriore. 

Un deputato. di quelle provincie remmentò che 
noi importiamo dall'estero. per più di 200; milioni 
di combustibile, e che pei mattoni a refrazione 
mandiamo Cuori molti denari. Il suddetto professore 
Cassola dimostrò colle fatte esperienze, che noi 
possediamo  oltimo carbone, da cui possiamo rica- 
vare ottimo gas, non solo per l'illuminazione, ma 
come forza motrice. 

Sì sa che molte furono sinora le pratiche per i- 
stabilire ‘una regolare corrispondenza a vapore, tra 
Venezia e Alessaridria d'Egitto; ma con poco fe- 
tamento. La Gazz. di Venezia dice su que- 
sto argomento: 
iunge una notizia troppo grave, perchè non ab- 
biamo a comunicarla con tutta la riserva. Ci rerrebbo 
detto infatti che i nostri tre deputati, Bembo, Maldini ‘e 
Maurogonato) sarebbero riusciti a concretara colla. So- 
cietà ‘adrintico-orlentale, un proliminare di contratto, per 
la navigazione a vapore coll'Egitto, che solo in una mi- 
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VITA DI CARLO BOTTA 


Sonreta 


DA €. DIONISOTTI 


Torino e Firente — Presso i Fratelli. Bocca. 


Opera veramente degna di lode è la vita di Carlo 
Botta scritta dal signor C.  Dionisotti, Accurato 
lindo nella esposizione, piano e fucile nello stile, 
ordinato e chiarissimo nella materia , questo. libro 
dovrebbe andare per le mani di tutti, & della gio- 
Ventà specialmente. 

Il Dionisotti molto asseonatamente ha. diviso il 
suo lavoro in due parti. Nella prima si può dire 
che esponga semplicemente la vita dellillustre. scrit- 
tore; nella seconda ne-prendo:ad esaminare i prin- 
cipiî, le opinioni, ne giudica gli scritti, insomina 
ce ne fa'quasi una storia morale ed intima. Ci 
‘sembra però, a voler'dire subito il male, ‘che qua 
e lù si sia lasciato. andare a digressioni poco ne- 
cessarie che accrescono la mole, non il. valore del 
libro, e che non di raro eziandio, datosi in. balla 
dell'entusiasmo, abbia trasceso ad essere non tanto 


‘nima proporzione differisce da quello che' intendevasi 
stipulare coll’Asizieh;. che l'avevano mandato qui perchè 
fosse sottoscritto, salve. naturalmente le successivo | de 
lita approvazioni, e ciò perchè intendevano di giovarseno 
a pro' di Venesia anche nella prossima discussione alla 
Camora del bilancio dei lavori pubblici; e cho, la Giunta 
‘non credette opportuno di ratificare il preliminare, re- 
scrivendo in: modo tale, da Iasciartravedere ch'essa non 
reputa' per ora opportuna l'attuazione di ua contratto 
dî simil genero. 

‘i Ripetiamo che tentiamo! credere una eiffutta enor- 
mità, e che! saremmo ben lieti we il Municipio ci rispoî- 
desso con una solenne smentita, e pubblicando il: preli- 
minare da lui ratifieato. » 











Cuneo, — A soddisfazione di que'gentili signori di 
Torino, Savigliano, Saluzza, eco, che onorarono di loro 
presonza la festa e fiera di beneficenza tenutasi lunedì 10 
corrente nel teatro civico di Cuneo, ci si prega di annun- 
‘ziare che l'introito netto a favore! dei due Asili, cattolico 
ed israelitico, fu di L, 2017/89 e compreso. duo) obla- 
zioni del sig. N. N. In L. 34, e del consigliere di pre- 
fettùira barone Bich in L. 200, di'L. 2237 80, state ver- 
sato nello casso dei due istituti, come da quitanza. 

Noi non aggiungismo encomii perchè _il fatto parla 
troppo splendidamente: da sè. 

Milano, 22, — Ieri ebbe luogo il dibattimento per 
resto di diffamazione contro Carlo Righetti, deputato al 
Parlamento, gerente della Cronaca grigia, o Monti Luigi, 
gorento' del Stéolo, per alcuni articoli umoristici da cui 
‘i credettero. offeso nella, pubblica vpinione certe signore 
Bouizzoni e Bui, 

Dopo la difosa sostenuta: dall'avv. Sonsoguo, il tribu: 
ale dichiarava non farsi luogo a procedero contra i ge- 


ent, assnivendelieoì da ogni accuta. (Gazett di MF 

— A dame di Corte della principessa Margherita in 
Milano sono state nominate sinora Ja duchessa Litta- 
Bolognini (), la marchesa Pallavicino-Areso e la marchesa 
Trivulzio-Belgiojoso, Resta a ‘nominame ancora. uns. 
(Lombardia), 

— Jeti sera giunse. all'Hétel de la Ville, proveniente 
da Venezia, l'ammiraglio amoricano. Ferragut,, con se- 
guito di uffiiali. d'ordinanza. L'ammiraglio si fermerà 


pochi giorni a Milano, e proseguirà il suo. viaggiò per 
‘Torino e Genova. (Id), 

— Sappiamo che in vista della minacciata asazione for- 
zosa dell'imposta sulle votture pubbliche, lo! varie So- 
ciotà degij omnibus e dello vetture pubbliche minaccinno 
uno sciopero. Queste chiedono che prima dell'esazione 
sia dato corso alla loro petizione al Parlamento. Il sia: 
dico avrebbe spedito in propasito un telegramma al Mi 
‘nîstero delle finanze. (Gasz. di Afilano). 

— Ci si narra che stamano alla stazione della. for- 
rovia un tal C., detenuto, mentre! acortato dai Reali 
rabinierî, discendeva dalla vettura, cellulare, per casere 
trasportato ad Alessandria, riuscì a fuggire eludendo la 
sorveglianza della scorta! Bravi i carabinieri!.. (Lom- 
bardia). 

Firenze. — Il ministro (ella guerra determind che 
siano mandati în congedo, ilimitato pel 1° de) venturo 
mese di marco i militari della clasue/1849, prima cato- 
qoria, in tutti i corpi dell'escreito, meno i reggimenti di 
cavalleria e d'artiglieria da campagno , per i quali il 
Ministero si riserva di ordinare una simile determina- 
‘ione tostochè le reclute della classe 1846 abbiano rag- 
gionta una. discreta. istruzione. 

Nella claste 1342 sono pure compresi i Veneti e Man- 
tovani requisiti per la leva austriaca, dol 185î. 

Tutte lo avvertenze e le. disposizioni contenute, nella 


circolare n. 1 del 7 gennaio ultimo scorso, devono inten- 
derni applicabili al presente licenziamento: 















































il: biografo quanto un caldo panegirista del suo au- 
tore; difetto i cuî facilmente incorre chi prende a 
scrivere di siffstte monografie , e tanto. più facil- 
mente quando l'uomo di cui si discorre è di sì gran 
merito di quanto {u il Botta, ma ii quale difetto 
pur tuttavia desidereremmo pel bene del lavoro me- 
desimo che non si potesse notare nelle pagine di 


cui imprendiamo a discorrere. 

Tutte la vicende e tutte Je. opinioni del! Botta 
sono dal Dionisotti, non che difese dalle accuse, 
ma saltate; e ciò non sempre colla voluta profon- 
dità, il che urta nello spirito del lettore il quale 
parecchie volte; sentendo diversamente , vorrebbe 
prove e ragioni e non sole affermative. 

Grediamo non sarà discaro al lettore‘ scorrere 
sulle traccie di questo libro la vito di quel nostro 
immortale. piewontese. 

Carlo Botta nacque: in ‘S. Giorgio Canavese il 6 
novembre 1766. Il dotto Tenivelli aprì al suo bello 
ingegno i primi passi nelle lettere; a 49 ‘anni ot- 
teneva con pienaglode la laurea in medicina. Gio- 
vane ardente ed animoso, imbevuto della muova fi- 
losofia francese, a 23 anni sî fa membro d'una So- 
cietà segreta; scoperto, è tradotto în carrera, e 
dopo due annì per solerzia dell'ab. ‘Marentinî è li- 
berato. Ma il Piemonte non è più terreno, per lui; 
egli se no allontana. Vaia Isvizzera 6 poscia in 
Francia dove è creato medico militare, Il suo officio 
lo chiama în Venezia allora sppunto che un’ nero 
tradimento: doveva 'sconvolgerne il Governo, e che 











Buonaparte dichiarava aperlamente di voler essere 











— 1l Ministero della marina reude noto ai capitani di 
porto ed ‘alle, Camere di commercio , che in conseguenza 
di trattati ‘e della: recente convérizione conchiusa fra îl 
Giappone ed i Governi, d'Europa, col. primo gennaio del 
corrente. anno. avreibero, dovuto. aprirsi al commerelu 
‘estero le città di Jeddo ed Osaca , il porto di Hiogo, ed 
un ‘altro da determinarsi sulla costa occidentale. 

Ora in base ad un accordo testà passato fra i Mini: 
ateri delle potenze europee ed il Governo giapponese , 
sì è scelto Niegata como porto della costa occidentali 
però, attese lo difficoltà d'ancoraggio che presenta Ja sua 
rada , si è convenuto chele navi estere potranno invece 
ancorare ‘nel porto di Etisu-Minato , presso Ja viciua 
inola. di Sado. E poichè i proparativi sia. di questo: che 
dello. stabilimento o quartiere europeo in: Jeddo non sono 
ancora terminati, l'apertura del! porto di Niogata e del- 
l'altro nella detta città: di Jeddo; rimarrà diflerita. sino 
‘l primo aprile p. v., senza però che nulla sia innovato 
intorno all'apertiira del porto di Hiogo e della città di 
Osaca, che avrebbo dovuto verificarsi col 1° gennaio. 

Nespoli, 20 — Il caro do'viveri non si fa sentir 
soltanto nelle grandi città, ma è divenuto generale anche 
no' dintorni di Napoli. 

I maccheroni © le migliori pasto della costa, cha si 
pagavano a un tempo AU cent. il rotolo, nono arrivati n 
60 cent. in argento, ed'a 65 in bronzo; il grasso di ma- 
fale, che si paga oggi ad una lira (e 50 cont. il chilogr. 
non si vendeva mai più d'una lira; l'olio d'inîima qu 
lità è arrivato ad una lira e 50 cent. il chilogr, mentre 
prima costava una lira, 

L'aumento dî questi prezzi è In grao parte. cagionato 
dfile tasso comunali. L'uso delle quali lascia sovente molto 
a desiderare. (Indip.). 


ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale dell 21 febbraio contiene: 

1. Un regio deereto in data del 23 ‘gennaio, 
il qualo. stabilisce. cho l'ufficio isolato della Direzione 
generale dei telegrafi facente: parto del Ministero dei la- 
vori pubblici, sarà retto o da un direttore compartimen- 
tale o da un sotto-ispettore dei telegraî. 

2. Un regio deereto, in data del 9 febbraio, 
che sopprime il Corpo cacciatori franchi, e gli suatita!- 
sco dodici compagnie di discipli 
Nomine e promozio! 
giano. 

£: Iispontziomi nol personale della carriera su 
‘4 nel regio esercito. 


Cronaca Cittadina 


‘© Matrimonii in Torino. — Fienco delle 
inscrizioni fatte: dal 17 al 28 febbraio all'ufficio. dello 
stato civile municipale. 

‘Anitonio Grimaldi, imballatore, ros. a Torino, con Ma- 
dildo Mitte, res. a Torino. 

‘Antonio Gillio Tonino, calzolaio, resid. a Torino, con 
Nicoletta Corso ved. Camera, sarta, res. a Torino: 

Pietro Perone, muratore, res. a Torino, con Catterina 
Micchiardi, res.'a Torino. 

Ignazio Festa, ginrdiniere, resid. a Torino, con Anna 
‘Atmellino, giardiniera, res. a Torino, 

Gio. Felice Gola, calzolalo, res. a Toriao, con Maris 
Molinero, guantaîa, res. a Torino. 

Michele Caminada, imballatare, res: a Torino, con Rosa 
Roplatto, fantesca, res. a Torino. 

Angelo Gabotti, calzolaio, res. a Torino, 'con' Carolina, 
‘Abb, cucitrice, res. a Torino. 
















































nell'ordine mauri- 





























per lei un nuovo Attila. Botta se ne vera accorto, 6 
taceva. 

Passò poscia în Lombardia. Vedendo quivi accre- 
scersi ogni giorno le violeoze francesi, amareggiato, 
propone ai Lombardi un governo libero. Fa nel suo 
cervello una repubblica a modo suo, certo equis- 
sima e sublime ia teoria, ma impossibile in pra- 
tia, 

Ai.28 giugno 1797 con una spedizione dell'eser- 
cito francese, Botta partiva per. l'isola di Corfù, 
Quivi si formò uu anno: Le scrisse. la storia natu- 
rale e medica che fu poi pubblicata in Milano. Sul 
finire del 4798 i novatori piemontesi, non soppor- 
tando più il fiacco e servilissimo governo di Carlo 
Emanuele IV lo costringono ad abdicare; Sorge il 
Govérno provvisoriu, Botta ne fa. parte. In quattro 
anni prigine, fuggiasco, è tra i primi del suo 
paese. Ma anche ill Goverao provvisorio manda le 
cose alla peggio. Botta va commissario a Parigi , 
quivi sostiene l'unità italiaba, ed è questa uno delle 
sue migliori glorie, tanto egli antiveniva i tempi; 
il perchè si pensa bene. di farlo sgombrare da Pa- 
rigi. Disilluso, riprende la carica di medico militare 
che poi tosto: tralascia. per sempre. Nel 4800 prende 
moglie. È nominato membro della Consulta nel 
nuovo Governo provvisorio. Egli narra quanto fosse 
miserabile allora lo stato deli Piemonte « gli amici 
si odiavano, Ì nemici s'accordavano, nessun nervo 
d'opinione. ‘» 

Insomma in un infinito succedersi di nuove com- 
missioni, di nuovi governi gli anitaî sî inasprivano, 




















Enrico Noble, negoziante, resid. a Torino, con Lucin 
Fortunata Emanuel, rés. a Torino, 

Giacinto Maria Portalupi, calzalaîo, res, a Torino, con 
Olatdina Luigia Excoffon, res; a Torino: 

Gio, Batt. Gius. Maggiorino Ravanni, impiegato gover= 
nativo, rèe. a Torino; con Maria Lucia Satragno, beie- | 
stante, res. a Torino. 

nigi Pietro Cipriano Bacchi militare în pensione; res. 

a Toriro, con Chiara Gius, Elisabetta Bessolo, resid. a. 
Torino. 

Carlo Gius. Maria Ralf; Croveri, luvandaio; res.ta To- 
rino, con ’'eresa Maria Chiapino, lavandaîa, res, a'To- 
rino. 

Agost. Toresio Pietro Bossu, tiutore, resid; a Torino, 
con Maria Maddalena Margh. Luino, sarta, resid. a To 
rino, 

Gius: Francesco Soria, maniscalco, res. 1a. Ivrea, con 
Cristina Geninetti, modista, res. a ‘Torino. 

Domenico Falotto, serragliere, rea, a Torino, con Ma- 
ria. Gins. Baratano, res. a Rivarolo: | 

Gio. Gius, Rattero, fabbro forralo, res./a Volvera, con 
| Gioanna Maria Sobrero, contadiua, res. a Volvera, 

Gio. Earia, macellaio, res. a Torino, con Maria Giuli, 
sigaraîa, res. a Torino. 

‘Aut. Enrione, albergatore, res, a ‘Torino, con Augela 
Stevano; ros. a Torino. 

* Gio. Batt. Perino:Grangia, verni 
con Cattorian Ghione, res. a Torino. 

Gius. Dom. Ferrari, modellatore in: scagliola, resin To- 
rino, con Maria Catterina Sofietto, res. a‘’Torino. 

Giuseppe Cerutti, studento, residente.a Torino, con 
Francesca Demacia, cameriora, residente. a ‘Torino: 

Giusoppe Borgia, addetto al Magazzino delle morsi, 
residente a Torino, con Maria Colonna, vedova | Biscone, 
resid. a Torino, 

Cav. Luigi Solaro di Monasterolo, residente s Torino, 
con Maria Faussono di Germagnano, resti. a ‘Torino. 

Francesco Lisdero, militare in ritiro, resid. a ‘Porino, 
con Margherita Pasquino, resid. a Torino, 

Felice Chiabra, portinaio, residente a Torino, con Anna, 
Barruero, il, residente a Torino, 

Luigi Ameglio, ‘copo-usciere pensionato, residonte a 
‘Porino, con Maria Riboné, cameriera, resid, a ‘Torino. 

-Giusoppe Moretto , cameriere, residente ad ‘Astî, con 
Marin Teresa Angela Moretto, berrottaia, residente 
ad Asti. 


‘ Glandujeide, — Ieri furono degnamente jnan- 
‘urate le foate del carnovale di'Torino. 

Tutta la città, accresciuta da infinito ‘numero di fo- 
restieri era corsa nella vasta piazza Vittorio Emanuele, 
e vi si atipava dentro e fuori lo steccato della Gianduje 
de. T balconi ed i terrazzi graziosamente ornati, zoppi di 
gente. accrescevano anima e brio alla festa; perfino i tetti 
dello circostanti case erato occupati da poco paurosi 
spettatori. L'aspetto della piazza. era veramente gran» 
dioso ed imponente: 

La Giandujcide corrispose pienamente, ank? superò 
l'aspettazione: 

Già tutti (conoscono l'argomento di questa ‘epopea 
Giandujesca; è dunque. inutile farne parola; quello) che 
si deve rammeutare si è la precisione nell'esecuzione, la 
eleganza, la ricchezza ed il buon gusto dei ventiari, l'ac- 
cordo mirabile ed fl buon volere, fl concorso di oguuno 
affinchè la cosa riescisse a perfezione, 

"Noi non erediamo invero che in alcin’altra città 0 più 
rando 0 più piccola di Torino; sia possibile che l'i 
tiva di privati cittadini possa combinare, mettere insieme, 
‘ed eseguire uno spettacolo di questa natura. Qui l'actordo 
di ogni classe della sorietà, qui un certo spirito d'inizia- 
tiva, primo: frutto della ormai lunga. consuetudine ‘dì vi- 
vor libero, reridono agerolo ciò che altrova pare impot- 



























tore; es; ‘a\‘Torino, 












































— _—_——_—___—_—m 


© Buonapaste rideva. 

Riunitosi definitivamente il Piemonte alla Francia, 
Botta, avverso all'unione, va a complimentare il Buo- 
naparte, e poi accetta di essere deputato di quel 
Gorpo legislativo. chie era servo pagato da Napo- 
leone. Nel 1808 ne è eletto quarto vice-presidente, 
È fatto cavaliere della Riunione; presenta nel 1810 
all'Accademia delle. scienze in Torino la sua storia 
dell'Indipendenza degli Stati Uniti. Parve questo a 
Jui soggetto. degnissimo di storia e di poema, ed 
atto ad insegnare agli Italiani la via di sottrarsi al 
dispotismo. Tutta Europa l'acclamò; ‘ma mentre al- 
l'editore e traduttore parigino frittava circa 25,000 
lire egli ve ne pardeva 44,000; vi rimettevo, come 
dice egli stesso, l'unguento e le pezze. Così poco 
erano floridi i tempi alla letteratora italiana! Intanto 
come rettore dell'Accademia di Roano, © raminatdo 
la sua storia d'Italia, era oceupatissimo. Perù non 
parendogli ancor tempo di accingersi con tutta lena 
‘lla’ iuova fatica, pubblica il poema’ Camillo a Veio 
conquistata! Opera che non accrebbe niente niente 
la lama di I 

Ma siaino all tremeado anho; 1844. La stella di 
Napoleone si è spenta. 1 Borboni sono richiamati 
al trono di Francia. Il Piemontese ne!separa, e 
Rotta si dimetle dal Corpo legislativo: eccolo ora 
privo d'impiego e nelle. più Nere strettezze; per ri- 
mandare a'S. Giorgio l'inferma sua moglie è co- 
stretto di vendere a peso 2d un droghiere la metà 
delle copie della sua storia d'America, Per. nuovi 
iacagli vende l'anello di diomanti donatogli da Al 
























































sibile. Noi 
Spirito. sî. sviluppi sempre più e_sî applichi. tanto alle 
cosa serie che alle giocoride. 

Nella: Giandijside si scorge Ja mano del nostri. ottimi 
artisti; Ta disposizione del palco in modo che da ogoi 
lito della piuma si potesse godere dello spettacolo; el 
in modo cho permettesse ni cavalli di manovrare senza 
poricolo, era un problema difficile che fu falicissimamente 
risolto. 

Riscoasoro principalmente gli applausi! Marte: co' suoi 
‘cavalleri; gli Arlocchini a piedi ed a cavallo , la marina 
“di Giandoja (non di Lissa), Ia cavalcata in costume XVIII 
scolo, e tutto-il corpo municipale e Ja rispattabilo cit- 
tidinanza dì Carianet. Lo: primo parti a meraviglia; 

Gli allievi di ginnastica del maestro Obermann. diedero 
uno atupendo ssggio della loro abilità; e i-signori P. ed. 
0. facero meravigliare coi duo loro cavalli ammaestrati. 

Dopo lo; spettacolo, tutte le mascherate i mezzo ad 
‘un'imensa folla pereorsoro la via di Po. 

‘Oggi la replica: Cho concorso 1 Che serra, serra | 

‘2 Fiera di Gianduga:— La Società. degli 
studonti ; coma ieri; annuozinmmo ,. pone: fn. vendita le 
croci dell'Ordine di Gianduja ; terrà Îl proprio banco 
nel Rondò di' piazza Vittorio Emannele, Questo banco 
porta il n, È. 

— Dall'incisore. Angelo Restelli, ele prende parte alla 
Fiera fantastica di ‘’orino (con banco portante il nome! 
di Zecra di Giandwja, II Anno, in via Po, davanti al 
Chffè nazionale, verrà coniata (e posta in venidita la Glo- 
ribsa [Stella di Gianduja, avente nol centro della Stella 
l'impronta di Gianduja, dall'altra parte rappresenta l'e- 
volto; Pietro Micca, el internamente nei vani del raggi 
si troveranmo come pietre preziose gli stemmi dello 14 
città ‘principali 1h dore il chiet! suona. 

— Fd noche il'sig. Horani ha voluto regalarci un ri 
cordo: di questa bella giornata; È una medaglia in coi 
da uns parte è rappresentata in bassorilievo il tradizio- 
nalo: Gianduja che offre un maszolino di fiorì. 

- Questa bella medaglia è vendibile all'Esposizione arti- 
stica, industriale, permanente, corso. Duca di Genova 
(Pinzza d'Armi) od a} banco! n. 27; via ‘di Po, rimpetto 
‘il cadlà Fiorio: 

“Per opera della stessa Casa è' pure uscito su tela a 
foggia di fazzoletto il Ricordo della Fiera. di Gianduja 
‘el carnovale dell'anno 1868 in Torino. 

Da un lato esso porta dipiate diverse seeue di carno- 
vale, ni cui. prendono; parte Je diverse maschere storiche 
italiane. Dall'altro da pianta di Torino con le indicazioni 
de' ponti, vie, piazze, corsì © vicoli principeli. 

Pina vera Guida di Torino molto più comoda e ta- 
acabile di quello in volume. 

— pallissima poi è la litografia pubblicata Sal signor 
Baccinzini col titolo: Tersa Fiera, cornorate 1808. 

Basti diro, che è un: disegoo dell'egregio ed lustro 
profi cav. Enrico: Gamba., sso rappresenta. Gianduja, 
he ‘agitando con una mano la baridiera dell'allegria, au 
cu ‘ata scritto: Viva /l rabel; lascia frattanto dall'altra 
cadore nelle mani d'una povera madre, clio sì stringe 


attorno î suoi figli sparuti per‘ bisogno soldi e biglietti 
di valore. 


Tin mossa di Gianduja è stupenda, l'espressione della 
fuccia ammirabile: la figura della donna disegnata sup 
riormento. Insomma è questo un bel quatro da appio- 
rallo pareti d'un salotto. 

< Manco del nti alla fiera di 
Ginnduja; — Abbiamo già annuntisto che alla Fiera 
di Ginodoja ci sarebbe un banco in cui la vendita ai fa 
r0tbe n beneficio degli Asili pei lattanti. 

Mercè il concorso generoso di chi vuol bene alla pia 
istituzione, i doni abbondarono, Lunedì e martodì vedrete 
‘un pumeroso drappello di belle bambole dagli occhi lu- 
centile dalla bionda capigliatura: saranno. protette. da 
molte ‘© molte liandiero; da queste sorride la lieta e balda 
figura di Ginduja: del Gianduja quale .lo ritrasse ln 
scuola di Gioanin d'jonei : non del Gianduja (ora avvi- 
nazzato ed ora arrabbiato quale se lo foggia ln scuola 
Tomantica del giorni nostri. Attorao alle graziose bambole 
cl narà una moltitudine di balocchi © di gingilli, cioè... 
Ma, volete inperne di più? Venita al lianco che sì tro- 
verà sull'angolo tra piazza Castello e via (di Po, presto 
‘alla bottega dell'Anselmi coufettiere. Venite e vodretel!! 
‘Ma nou basterà il vedere, converrà comperare: nè te- 
mite di dover mercanteggiare, gincehè i prezzi saranno 
fai ed inoanzi al banco. de' lattanti, come innanzi alla 
legge, tutti cittadini sì sentiranno eguali. 
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sandro) di Russia. Nel 1815. gli muore la moglie. 
Nel 4822 termina la storia d'Italia dagli anni 4789 
al 4814. Ma non ha i mezzi di pubblicarla. |l cav. 
Pozzi assume egli l'incarico, e Botta gli restituì in 
‘appresso L. 4000, In questo periodo sì mostrò il 
‘Botla severamente giusto e grande! egli che tinte 
volte fu trai primi reggitori dello. Stato, non si ar- 
ricchi ma 

Questa sua seconda storia fu premiata dall'Acca- 
‘emia della. Crosca col premio, di 1000, scudi. Ma 
lo incalzano sempre. nuove miserie. È costretto a 
scrivere in francese la storia dei popoli Italiani da 
Costantino al 4814, opera assai troppo inferiore a 
‘quanto si poteva pretendere da ll 

Ia i ricordò di esso la patria, e il principe Carlo 
Alberto e molti generosi ciltadinî lo sollevarono, per 
cuî Dotta chiamò Torino citta. dell'amicizia: ed e- 
sclamò « che-nessun disgraziato era stato tanto fe- 
lic nella disgrazia quanto luî. »_ Gli sorse in que- 
sto tempo il pensiero di scrivere Ja continuazione 
delle storie del Guicciardini; ma gli mancavano i 
mezzi. Si conddò perciò al C. Littardi, il quale con- 
cordò una! società di 100 soci, i quali per sei anni 
consecutivi sborsassero la somma di L. 100. Gli a- 
zionisti furono tosto rinvenuti. Toriao fu quella che 
Le porse di più. 

Nel 1830 questa nuova storia usciva alla luce. Il 
Dionisotti parla a lungo, e con’ molto acume dei 
pregi di questa storia come ‘delle ultre. opere del 
Botta, ‘egli di più s'appoggia a tali uomini la coi 
parola! è Una' vera autoritt: essi sono Gioberii e N. 
Tommaseo. I partito clericale gesuitico. ricevè con 
































Non! occorre dité che ‘se mon si comprasse, non sì fa- 
tele quel miracalo della, moltiplicazione de’pani che ha 
da dororiare la festa. Vi'fu! chi suppose che, in taluni 
(tion ‘in/talung) potosso nascere il pensiero di schivare i 
Tarchi di beneficenza: Per onore di quello ché ‘a ragione 
od.a torto Vittorio Alfieri chiamò ill miglior sess0, non 
vogliamo assolutamente rederlo, L'altro sesso, quello 
cho è tenza dubbio il più hello e gentile, si. feco 
molto. onore nel donare. Quarido quelli che accorreranno 








gulati dalle signore, darebbero; prota di poca galanteria.. 
Ma vi ha di più, pur troppo Îa festa finirebbe male , 
perchè sarchbo fallita la. speranza dei poveri bambini 
che sî volevano sostentare. negli asili dei. Inttanti. Toc- 
cato questo, tasto, non possiamo più discorrere in ce 
‘© raccomandiamo proprio seriamente aî nontri: concitta 
dini che coronino; l'impreta. bene avviata, dagli oblatori 
dei doni. 

_: Fiera di beneficenza. -- Ai generosi che 
‘hicorséro con doni ed oblazioni a favore. dei Comitato 
dell'Amor fraterno si reglitrano! con riconoscenza li sì- 
‘quori: Ballor e Comp. per L. 18, Ponzio, droghiere, per 
Li. 5; con-oggetti, signori: fratelli Cora, fratelli Lanza, 
Pianea, Valle, Fiano e Leando, Pagani, TRanco,  Silvotti, 
Cosola, Canonica; e le signore Malfatti, Peroglio, Ga- 
Betti-Iigbetti, 

Il sig. Perucelo Gio. merita. pure speciale. menzione 
per essersi adoperato nel procurare lo smercio della sua 
canzonetta a beneficio. totale dello, stesso Comitato, la 
qualo. diede un prodotto di L. 40. 

*? Circolo geografico itallano. — Assen: 
blea generale ordinaria del 16 febbraio 18î8. — Presi- 
denza Peroglio. — Il presidente dà lettura di una rela- 
siono generale amministrativa, in cui, riandati breve- 
mente i primordi della Società, espone per sommi capì 
come sinsi questa rapidamento accresciuta cd assodata, 
at dî raggiugnere il numero di centocinquanta socì: come 
al patrocinio di un augusto Principe conseguitasse poco 
stante il sovrano favore di 8. M. fl Re, e/al caldo ap- 
poggio dei dotti e de' giornali italiani, quello non meno 
lusinghioro e generoso della stampa straniera. 

Accennata poi di passaggio Ia fondazione di un'altra 

ietà geografica, seguita testà in Firenze, ed annun= 
aintani fin dal passato anno, circa due mesi dopo la co» 
atituzione; del Circolo, il Presidente ragguaglia ul risul- 
tato ‘delle pratiche fatte presso_il Ministero d'istruzione 
publica dal vice-presidente; rettore. doll'Univorsità di 
"Torino, per l'ottenimento delle sale necesanrie alla So- 
qjetà; od esprimo la speranza che, per ln valida media- 
‘zione ancora’ del benemerito, comm. Bruno, nuovo. © pi 
‘adatto sito. possa, forse tra. non molte, venir concesso al 
Circolo geografico. 

Espone dipoi le catise molteplici onde non potè nel- 
l'anno scorso effettuarsi, nè certo per trascuranza  del- 
T'uffizio o per mancanza di richiedenti, la prima. autun- 
‘ale escursione; al che però fe'in parte compenso la fon- 
dazione ‘del [gabinetto di lettura, il qualo poté venir 


messo a disposizione de'soci fin dallo scorcio del prosa, 
piso. gennaio. 


Da ultimo, encomiato lo zelo @ la sollecitudine operosa 
che addimostrarono, costantemente. nell'esercizio, della 
loro carica i direttori e fatta onorerole menzione di 
quanti per vario modo si adoperarono in pro del Cir- 
colo, termina raccomandando caldemente ai soci tutti le 
sorti di questa giovano Associazione, la quale, per la ec- 
collenza ed utilità somma dello intendimento, no meno 
che per la priorità sun in patria, è destinata ad essere 


un giorno, se. le continui. fortuna, nobilissimo vanto e 
deearo d'Italia. 


Sono poscia approvato all'unanimità lo proposte della 
Direzione, che siebo cioè votati: ringraziamenti così ai 
benemeriti donatori dal Circolo come a quei direttori i 
quali nel raseeguare l'ufficio per l'impossibilità assoluta 
dî attendere di proposito, dichiararono tuttavia, che sem 
pro si sarebbero comò soci adoperati pel beno dellisti= 
tiuzione : ‘e che vengano proclamati. soci ‘onorari: 1. 1 
presidenti delle principali Società geografiche straniere , 
in segao di fratellanza icicatifica e della: concordia ondé 
fl Circolo intendo: procedere con le altre Associazioni; 
2. il prof. car. F. G. Baruffi, consigliere municipale, per 
l'interesse beperolo cho addimostrò; mai sempre al Cir: 
colo, xion meno che per la bella fama procurata e sè el 
alla patria coî molti viaggi sciontifci da lui intrapr 
$:‘e, fr î direttori dei giornali torinesî che più si 

‘siarono alle pubblicazioni della Società; Il dott, GB. 

iero, 0 il mareliese A. Calani. 
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questa opera una flera batosta; tanto che velenoso 
gli.si volse contro, e il libro fu. messo, com'era 
naturale, all'indice. 

E qui volgiaimo agli ullimi gioroì del Botta. — i 
quéli, quasi compenso alla travagliata sua vita, fu- 
rono confortati da ben meritati onori e larghezie, 
— Carlo Alberto gli assegaò una jiensione di lire 
3000 annue, — Nel 1832, ritornando in Piemonte, 
tig. una lunga conferenza cul Re, del ‘quale rimane 
‘soddisfatto. — Nel 1833 è riaccolto. nell'Accademia 
delle Scienze. — Nel 1834 è nominato civaliero 
della Legion d'onore. 

‘Traduce dal francese il viaggio intorno al glob». 
— Na nel 4895 facendosi sempre più cagionevole 
di salute, egli si trasporta nelle campagne di Viux 
co) fido suo compagno Virgilio. — Nel 4837/è 
assalito, dalla coccolina o. grippe, infreddatura epi- 
demica.in Parigi, la: quale ben. presto ‘si converte 
ia tisi polmonare, e lo portaalla tomba il 40/a- 
gosto dello stessu anno. — Gli furono fatte solen- 
nissinie esequie; accompagnavano la bara molti gio- 
vani smunti e sofferenti. — Erano esiliati Italiani 
cui Dio rese poscia la patria! 

JI Botta ebbe indole bollente, ‘animosa e perseve- 
rante. — Dice a gran ragione il Dionisotti: «Fu 
cordiale e benevolo, Fu anch'egli un buono  u- 
topista e credette forse che: armi straniere potessero 
portare la libertà nel suo paese, — Credulo perchè 




















onesta; trovò, mirabili e giustissime, queste mellilie 

vero. risibili parule di Buonaparte: Ze' Piémant 
itdit nécessaire.à la France, la France était néces- 
sqire au Piémont. » Ebbe mente luminosa e supe- 





alla fiera bon si curassoro di acquistare gli oggetti re- | 








‘Apjpresso) vion letto! dal, tesoriere: prof. Luviai il ren- 
diconto finanziario, 6 sono dall'assemblea unanimemente 
‘approvati il bilancio consuntivo dal 1887, con un resto 
di cassn di L, 1064 42, cd il presuntivo dol 1868 , con 
iù bîlaucio attivo costituente il pareggio col passivo di 
Li 2i66 (2. 

Tafne, dopo alcune utili proposte fatte dul'chia 
car. G. Pomba ,, socio, onde verrà pel nuovo seggio te- 
nuto conto; si psssa per. doppio rerutinîo, segreto; al ri 
noramento dei tre direttori usciti d'ufficio (professori 
roglio, Gamba © Picco) jed alla elezione di tre altrì in 
sostituzione dei dimessi capitano G. Melino, dott. V. G. 
Scarpa © commendatore L, Bruno. La nuova Direzione 
risulta pertanto composta dei signori: professore cav 
Tiere C. Peroglio — dottore cay. A. Gamba — dottore 
prof. M. Picco (rietett) — cav. G. Pomba — professore 
cav. A, Marchini — prof; car. L. Schiaparelli (rinno- 
vat). — Prof: ufficiale L: Ballard -— prof. G. Luvini — 
Inogotenente G. Biressi! (restanti). 

L'adinansa è scielta alle ore;9 11t. 

Torino, 17 febbraio 1868. 
TI presidente Crurstino Pinostto. 
Ti viee-segretario Orsamio Trsta. 
_————— —  ———y—_—_—_—_—___ 
Osserociioni meteorologiche fatte nell'Ossersatorio) astro- 
nomico di Torino a metri 210 sul livello del mare. 
82 febbraio; 
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Temperature estremo al nord} ininim — 01 
‘gradi centesimali massima 719 
Pioggia millimetri 0,0 
Temperatura minima della notte del 29 + 1,9 
Bollettino astronomieo dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio. di Roma) 
2 febbraio 1568: 
Nascere del Sole, ore 7.9 — passaggio al' meri: 
‘iano, ore 12 83 — tramonto, ore 6.57. 
Nascere della Lama, ore 7 i matt. — passaggioni 
meridiano, 112 sera — tramonto,oro 6 57 sera. 
Giorno della luna 1° 








‘Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 22 febbraio 1868. 
Barbero Michele. 56, di Casalborgone; porti 
‘naio — Guglielminotti Giuseppe, id. 61, di Torino; far- 
chino — Formica Anna, nata Fornaca, id. 46, di Canale, 
norva, — Davico. Gio. Battista, id. 48, di Castelnuoro 
negoziante di vino, — Corausco Teresa, nata 
'Botella, id. 78, di Settimo Torinese — Più 3 minori 
d'anni 7. 














Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
‘0 giorno 22 febbraio 1568. 
Maschi 9, femmino 6 — Totala 15. 





Dopo dimani comincieremo la pubbli- 
cazione della terza parte: del romanzo 
La Prese. 

Questa terza parlo è intitolata La vorrà. 

Le due prime parti raccolte in libro 
trovansi vendibili alla tipografia Favale e 
dai principali librai al prezzo di L. 220 
il volume. 
e 

GAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 21 febbraio, 


Presidenza del commendatore Lama. 

La seduta è aperta colle solite formalità alle novo.e 
morso. 

Sono approvati senza discussione‘ i capitoli dal 56/21 63. 








‘strada provincin' 
+= (Spesa ripa 





lia. — Leggo 11 ngosto 186 Îbe 
500,010. 

Minghetti raccomanda al ministro di occuparsi 
'aetla costruzione delle strade siciliane. 

Cancellieri propone che si assegni a questo ca- 
pitolo tutti i residui. risparmiati: nelle; sommi stanziate 
‘negli ‘anni precedenti, e’ propono un ordine dol giorno 
in questo senso. 

Cantettti (minists0 dei lavori pubblici) dico cho re- 
ridu tivi ion ne ‘rimarigono; poichè si spendono: an- 
‘nialmento nella costruzione delle strade e che le somme 
sorio tulto impegnate. 

Posto ai voti il cap. BA è approvato. 

‘Cancellieri ritira la sua proposta. 

Sono'approvati senza, discussione î capitoli dal 65, 
al 96. 

È approvato senza discussione il cap. 97, traforo del 
Moncenisio, L. 7,500/000. 

1 cap. 98 riguarda le fspese dî sorveglianza, tecnica 
delle strado forrato (speso fisse) per L 260,100. 

feeli parln doi sussidi accordati: nllé Società fer- 
o 

Dimostra come questo sistema sia, cattivo; cita l'una» 
timo disapprovazione della ammissione incaricata di 
esaminare il progeito per il riscatto delle ferrorie, pon- 
tro il modo con cui farono in passato accordati questi 
sussidi e deplora che anche dopo questo. voto, pochi 
giorni prima della convocazione. del Parlamento, il Mi- 
nistero attualo abbia accordato ‘sovvanzioni alle Societk 
e per consegiienza. ‘anche a quella ‘dello. Celabro-sicule. 

Parlà dei disordini che avvennoro parecchie volte sulle 
lince siculo er dimostra che, so cssî avvennero e se gli o» 
perni si riflutavano/al lavoro | ciò non. veniva: dal fatto 
clio essi. non avevano voglia di lavorare; ma da quello 
che molto volte i pagamenti furono, sospesi o che gli ope» 
rai stessi vedevano che talvalta il pagamento della, loro 
meroedo ritardava, tal'altra non veniva mai 

lò deplorabile clie il. Governo di questi scioperi abbia 
‘sempre accagionato gli operai, mentre bisoguava punire 
gti appaltatori, i quali li provotavano, non mantenendo i 
pioprli impegni. 

L'oratore cita molti fatti scandalosi che avvenvero nei 
puosi poi quali: passa Îl tracciato di quelle ferrovie, a 
‘stenendo chie in Sicilia si ha: voglia di lavorare, si desi 
der vivamente le strade ferrato è non si è affatto col- 
pevoli ei disordini avvenuti. 

Si estendo poî per provare che lo. progettate. ferrovie 
sono per la Sicilia d'immensa importanza; e raccomanda 
‘al Governo di porro rimedio ai disordini lamentati e di 
farei mantenero alla Società gl'impegni presi. 

È approvato il capitolo 98. 

11 capitolo. 99 riguarda le spese. di. sorveglianza tec- 
nica dello strado ferrate in costrazione. (spese variabili) 
par Le 63,000. 

Vieno approvato; dopo breve discussione. 

Ti capitalo 100 riguarda la ferrovia ligure per lire 
1,000,000. 

Wa Porta crodè che questa somma di; A. milioni 
ion può cisere stanziata in bilancio senza che sla auto- 
rizzata per legge. Propone perciò clio pel momento venga 
radiata questa somma dal bilancio. Allorchè verrà in di- 
scussione il progetto di legge relativo alla ferrovia ll 
qure, la Camera delibererà so questa somma deve cs- 
sero presa ometio. 

Dopo breve risposta: dell'on, Valatio, relatore, la Ca- 
mera approva il' capitolo 100 ed' ultimo di questo 
lanci 

L'ordine del giorno reca/la discussione del: progetto 
di legge per la approvazione dei bilanci passivi per. il 
1868. 

‘Sella (relatore) dà lettura della relazione compilata 
dalla Commissione generale del bilancio sopra questo,pro- 
getto di leggo riassuntivo. In essa il relatora propone, 
alla Gamera di convalidare il progetto di legge. In que- 
stà relazione ‘ono. fatti i confronti delle ‘oconomie intro» 
Qoito in quest'anno nei bilanci di fronte n quelli del 
1867, confronti ‘cho assorbono molti dati' e molte cifre. 

Sono poi approvati senza. discussione I tre articoli di 
cui si compone il progetto di legge. 

Bonfndini chiede informazieni sullo) stato! dei la- 
vori della Commissione incaricata di esaminare le leggi 
di finnaza. 

Corni quale presidente di essa dico cho i lavori ono 
‘quasi in pronto, ‘ma'che ln Commissione avera stabilito 
























































riore dî tempi — Membro di pubblica istruzione 
egli si sforzò di divulgare il sentimento di cui éra 
compreso, cioè. della grande necessità dì migliorare 
Ja' sorte delle classi inferiori e di sollevarle. coll’e- 
dicazione alla conoscenza di quei diritti cle loro 
conferisce la società, 

11 progresso sociale attribuiva egli alla religione, 
allo lettere, alla Qlosofia, — La libertà, parola po- 
tente,, magica, mai non ben definita; egli molto bene 
conosceva ed apprezzava. 

Eguaglianza, osservanza delle leggî, buoni co- 
suomi; ecco la libertà! diceva egli; ed in oguî 
forma creiiette poter esistere, il perchè lo vediamo ne- 
gli ultiini suoi anni non contrario al Governo monar= 
chico. 

Però anch'egli, come tutti gli uominî, ha i suoi 
piccoli. fall. — Il disinganno che le anime forti 
non atterra ma suscita, ebbe tante volte) così gran 
peso sulla sua' che lo rese debole. 

Diffauti tacque' molte volie che il parlare sarebbe 
‘stato di grande giovamento  éd ‘avrebbe spalancato 
gli occhi alla moltitudine forsennata. Fu anche poco 
Glosofo @e gli mancò la costanza di proposito ; ac- 
‘cettando d'essere retiore’ del suo paese in orcasioni 
ed in condizioni a cuì egli non doveva. prestarsi 
& cuì non doveva tollerare , egli sì diperi doi 
suoi priacipii. Ben due. volte contribui ‘a che la 
dominazione ‘francese ponesse piede in Italia , ed 
intefnarente, come’ scrive egli stesso, icoppo, bene 
presentiva a che'lendessero le mire di Buonaparte, 
Pure fu anch'egli agli stipendi francesi. Forse ne- 
cessità lo costrinse. Tuttavia questi sono tali fatti 











che ci dimostrano come anch'egli fosse vomo e non 
perfezione divina. Il Dionisotti parmi che poco a 
ragione lo voglia sostenere portondo in difesa le; sue 
troppo calde patriottiche illusioni. Ma ciò. non basta, 
Se egli fu, debole, certamente come uomo si (com- 
palisce:, ma anche le debolezze dai grandi vanno 
notato , anzi più severamente devono riprovarsi 
perchè essi sono ed lanno da servire di ammae- 
stramento altra 

Come serittore di storfa ,, meritamecte lo. chiama 
îl Diovisotti uno. dei più graudi italiaai. L'iniziatare 
della storia morale e patriottica; incorrotto, libero, 
franco e’ veritiero + quegli che risbilità Ja lingua 
italiana , che riaccese le menti all'amore dei. severi 
studi , che inculcò il sentimento di patria ne' suoi 
compatrioti; però ci sembra esageri il suo biografo 
dicendo abbia superato il Guicciardini , bensì! non 
gli fa inferiore. 

Per lo stile il Dionisotti si attienealle parole del Gio: 
berti, il quale lo chiama stile che sempre più si va a' 
costando alla perfizione, naturale nella semplice mar- 
rativo, vario, mirabile, vivo. nelle pitture , impron- 
taîo d'una serta, bonarietà che ti induce la confi- 
denza. nell'animo. 1. suoi piccoli nèi vi.sono; pure 
accennati ©) i. giudizi dell'eutore sono convalidati 
da buona messe di documenti © di citazioni auto- 
































reyoli; Insomma, lo ripetiamo, il lavoro di. Dio- 
nisolti, è, deguo di universale lettura, Ouimo-ne è 
il fine che narrando la vita. d'uno, dei:nostri più 
grandi’ patrioti ,, cerca d'inculcare negli Italiani il 


Vero e santo amor di. pati 
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di faro sopra tuttii provvedimenti finanziari una: rela- 
zione generale. 


No una discussione: confusa; per sapore te la Com- 

dobi essoro invitata a presentare una relazione 
per ogui leggo spccialo, onpure se debba aspettarel! che 
‘esta presenti una relazione generale. 

La Camera decide che a Commissione è invitata. a 
presentare le relazioni sui sinigeli progetti mano a mano 
clio saranno fronte, 

Cappellari presenta la relazione sul macinato (Za 
vità) 

Mani vorrebbe chi fossero presentati i bilanci del 
1869. 

Cambray-Diguy (ninistro) rammenta di aver 
promesso (di, presentare. questi bilanci entrò il mose di 
folibeaio e dico cho mantorrà. la sun: promessa. 

Prega la Camera a sollecitaro più che potrà la discus: 
‘sione’ dei provvedimenti finanziari 

La Camera decide di aggiornarsi. 

derer. propone che la, Camera fiprenda Tn sue se- 
duto i 2 marzo. 

Lazzaro propone cho lo vacanze non durino. pi 
in là del 20 corrente (Rumori); 

La proposta Lazzaro non è approvata. 

La Camera delibera di aggiornarsi fino alli 2 matzo, 

Si procede hll'appello nominale ner. la. votazione a 
scrutinio egreto del progetto! di logge col quale sono 
‘Approvati i bilamoi passivi. 

Risultato della. votazioni 
Votanti 216, maggioranza. 108, favorevoli 176, contrari 28. 

La Camora. approva. 

La sodiita è sciolta allo ore 8. 

La prossima seduta avrà luogo lunsdì 2 marzo. 

La Aiforma attribuisce l'aumento della Rendita 
ltaliana a Parigi alla voce col corsa. che sì sia 
intesa, una nuova convenzione per Jo. sgombro. dei 
Francesi da Roma a condizione che l'Italia disarimi. 

Non ne saremmo; malcontenti ! 

L'onorevole! Luîgi Costa, deputato di Vigevano, 
stampò una lunga lettera, diretta al sig. Nezri elet- 
tore, nel Vessillo Veroellese, per spiegare le ra- 
gioni per.le quali passò ‘ad appoggiare i Sliuisterì 
consorti. 

La Nazione riproduce tale importante (1?) docu- 
munto e lo fa precedere da queste parole; 

« Noi riproduciamo) questa lettera sì per la intrin- 
a seca' bontà delle considerazioni che vi si vengono 
«svoîgendo, sì perchè si sappia che nun tutto. il 
« Piemonte' nè tutti î Piemontesi sono rassegnati a 
subire! pazientemente: ls: dittatura; della municipa- 
« lissima Gassetla del Popolo, sì perchè ne venga 
«all'onorevole Gosta l'onore che si è merifafo. fa- 
è cendo ato, mon senza coraggio, di buon cittadino, 
« di coscienzioso rappresentante della nazione. » 

Ora che la Nazione ha l'appoggio di un deputato 
della forza del. deputato. Luigi Gosta' può star al- 
legral il sio partito non può a meno di trionfare 

Nella lettera al signor Negri l'onorevole Costa si 
meraviglia che l'opposizione nel Piemonte sia così 
viva mentre nell Gabinetto. vi sono dei Piemontesi 
come. Cadorna e Bertolè:Viale. Ss ciò. besta al sig. 
Costa, beato lui, Noî non siamo municipali: prefe- 
riremmo un ministro di guerra anche di altre pro- 



































Notizie Commercial 





vincis, purchè fosse più tenero delle eronomis che 
non îl rappreseutante di Grescentino, il qualeadoperò 
lutta la sua attività a combattere quelle proposte 
dalla Gommissione del bilancio, così ben difeso: dal- 
l'onorevole Farini. 


CORRIERE DEL MATTINO 


CONSIGLIO PROVINCIALE. 

A mente della precisa disposizione contenuta nel 
l'art. 4 del R, Decreto! in data 43 febbraio 1868 
pel riordinamento. dell'imposta fondiaria pel com- 
partimento di Piemonte e Liguria, il Cansiglio pro- 
vinciale di Torino è convocato in sessione straor- 
dinaria nel giorno di martedì 25 corrente a mezzo: 
giorno. 


—___t————— 





Gi scrivono: 





Firenze, 22 febbraio 

Ricorderetb clie nella; lettera del La Marmora a- 
gli ‘lettori di Biella, contene sì una frase piuttosto, 
acerba all'indirizzo del Governo prussiano. L'accusa 
di averci abbandonati allorchè ‘un componimento 
coll'Austria, in sul finire. dell'aprile 1866, parve 
possibile, era senza dubbio assai grave. Mi si assi- 
‘cora ‘ara chie il La Marmora cerchi di giustificare 
la propria asserzione mediante un apposito scritto, 
il quale conterrà certo interessanti rivelazioni, 

11 Gualterio, dappoichè fu assunto Ministro della 
N. Caso, non ha perduto, tempo, e già ha prepa- 
rito un progetto di riordinamento, il quale avrà 
probabilmente tutt'altro effetto che di ordinare quella 
già tanto intricata ammigistrazione. 

Beachè si ignorino i particolari di quell progetto, 
ne è però già trapelato tanto da lasciar capire che 
sarà fatta larghissima parte alle esigenze di persone 
senza troppo riguardo agl'interessi reali: tra Je, 
altro cose serebbe provveduto in guisa da rendere 
impossibile qualsiasi controllo 0. ritegno all’azione 
del ministro, mediante. la_ soppressione degli uflici 
‘semiattonomi che ora esistevano. 

I giornali hanno annunziato che il 3 di questo 
mese fu firmata a’ Parigi una convenzione intesa a 
regolare su nuove basi il concorso dei due Governi 
d'Italia e di Francia nelle spese occorrenti pel tra- 




















Mi si comunicano. ora î particolari di quell'ac- 
cordo: internazionale. 

‘Secondo l'atitegedente convenzione del 7 maggio 
1862, il Governo) italiano si erg obbligato a com- 
piere «direttamente ed esclusivamente quell'intrapresa' 
grandiosa: Però la Francia si era impegnata (a: rim- 
borsare adopera compiuta la: somma di 49 milioni, 
più un premio di 500,000 lire per. ogni 
anticipazione sopra î 25 stabiliti come teri 
stremo: per. l'ultimazione del traforo, ed anoual 
mente non pagavansi all'Italia se non gl'interessi 
corrispondenti al lavoro già effetluato in ragione di 
3 mila lire per ogni metro d'avanzamento. 

















Goll'altuale Gonyenzione invece! la Francia si ob- 
bligo a pagare al £* luglio 1868 la somma capitale 
dî 7 milioni, ed' indi semestralmente altrettante rate 
in ragione di 8 mila lire per. ogni metro 
mento, salvo è compiere i 19 milioni ad opera ul- 
tiimata. 

Il premio d'anticipazione rimane inalterato, però 
il Governo italiano ammette come sconto sulla otle- 
nuta anticipazione una deduzione complessiva di 
‘900,000 lire-sulla somma che gli sarà a quel li: 
tolo dovuta dalla Francia. 

‘Senza nulla innovare circa i:25/anni portati. dalla 
convenzione del'1868 e la loro decorrenza per ri- 
spetto al premio di anticipazione, il Governo .ita- 
liano si impegna a' compiere î lavori prima del 31 
dicembre 1874; E siccome è oramai certo che il 
traforo sarà ultimato, prima dî quest'epoca e che in- 
vece di 25 anni se ne siranno impiegati 21 più 10,, 
così il premio d'anticipazioue di anque L. 500,000 
dovrà calcolarsi secondo ogni probabilità sulla base 
di.{5 a0n 











Una corrispondenza forentina della Lombardia, con- 
formando la notizia data anche da noi che il signor CA- 
priolo intenda abbandonare la Direzione generale del De: 
‘manio, soggiunge che è una calunnia la yoce che sì è fatta 
‘corrore che l'Amministrazione del Demanio proceda mala- 
mibute. 

« La veriià è inveco, soggiunge il corrispondente, che 
5 al Capriolo sl lasciassero ora, come in addietro, libere 
le mani, ne egli i sentisse sostenuto come lo era in ad- 
dietro, le cose protederebbero più spedite ‘e sopratutto 
più risolutamente. 

+ Il Capriolo accettando il posto di direttore! generalo 
del demanio, portava con sè’ la convinzione e l'edergi 
dell'uomo che ha una missione da compiere. Questa per 
li ora l'esecuzione della legge 15 agosto 1867 nella sua 
più estesa portata. n 

E finisce con queste parole: 

« I misteri della burocrazia. non. ai approfondiscono 
tanto facilmente, nè da tutti. Prima di scagliare la pîe- 
tra, conviene. guardare su qual capo essa debba ca- 
dere, » 





1 Times pubblicò il dispaccio del signor Seward al 
gu0r Adams relativo alle reclamazioni concerne ti Al 
tama. In queî dispaccio diplomatico si. dichiara che il 
Gorerno degli Stati Uniti accetterà le proposte di arhi- 
trato, ma non può rinuaziare all'opinione sostenuta: co- 
stantemente da Ini = cha la proclamazione della regina 
del 1901, Ja quale accordava il diritto dei belligeranti 
‘gl'insorti contro l'autorità degli. Stati Uniti non è gite 
stificata da alcun motiro 0 .di necessità, o di diritto mo- 
tale e'che conseguentemente è um atto. d'intervento i 
giusto, una violazione del trattati ‘esistenti , non sanzio- 
nata dal diritto interriazionale. » 

ll Congresso degli Stati Uniti, studioso ille economie, 
ne effettuò testà per 20 milioni di' dollari (140 milioni 
di fr), diminuendo di 20: milioni Je sperò della marinerla 
‘di 6 quello del servizio diplomatico. Nonostante To ri- 
mostranze del signor Seward il Congresso determinò di 
depenuare la. spesa. dai fondi segreti del ministero: del- 














DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Londra, 22, febbrato. 

Camera dei: Comuni: — Stanley, rispondendo a 
Baring,. dice: ché il Governo messicano avendo, de- 
ciso di non avere comunicazioni official coi. rappre- 
sentanti delle potenze che riconobbero Massimiliano, 
l'Inghilterra dovette richiamare .il: suo rappresen- 
tante. Lu sospensione delle relazioni diplomatiche 
deve dunque attribuirsi a un atto del Governo mes- 
sicano. 

Northcote andunzia di aver ricevuto: una. lettera 
da Napier, che esprime ia speranza che la spa 
zione’ d’Abissinia sarà terminata: durante Ja'sé8sioffe 
alltale. 








Nizza, 22. febbraio. 
La salute del Re di Baviera ha migliorato. 
Costantinopoli, 2A. febbraib:, 
ll Corriere. d'Oriente smentisce che ‘il Goverdo 
sia intenzionato; di accordare l'autonomia all'isola 
di Candîs, 





Bukarest, DA febbraia 

Vennero presentati ‘alla: Gamera i progetti d’orga- 
nizzazione, dell'esercito 6 della Zandwehr che furono 
‘accolti con applausi. 








Parigi, 22 febbraio. 
Oggi continterà la' discussione sui resoconti par- 
lamentari. 

L'Etendard rispondendo al Nord, nega che i'ul- 
timo incidente dei rifogiati Annoveresi, abbia: pre- 
giudicato i buoni' rapporti tra la Francia e l'Au- 
stria. 

La France smentisce un telegramma: dei giornali 
înglesi,, che sia cioè succeduto nella Navarra tino 
scsotro fra i carlisti e la guardia civica. 

La Spagna è pienamente tranquillo. 

L'Epoue dica: che informazioni! particolari per- 
mettono di affermare che le bande iusurrezionali 
‘aumentano giornalisente nei paesi danubiani. 

e 


Parigi, 22 febbraio (notte); 
Italiano dopo la Borsa 46. JI rialzo alla Borsa è 
attribuito alla voce d'una alleanza tra Prussia, Fran- 
‘cia e Itali: 
La France smentisce che la legione annoverese 
debba entrare al servizio della Santa Sede.. 
Londra, 22: (ebbraio, 
LoÈstato di salute di Derby è migliorato. 
Bukarest, 22. febbraio. 
Il Governo venne attaccato al Senato: sul ‘progetto 
relativo alla: Corte di cassazione, 
Tonesca sostenne che questo progetto è incosti- 
tuzionale, 
Parecchi senat 

















ri proposero n' voto, di biasimo, 
Washington, 22 febbraio: 
Johnson nomind il generale Mac-Clellan ministro 





l'intorno. 


Gli Stati veramente! liberi non hanuo d'uopo per so- 
atenersi di ricorrere a spese segrete. 
ee a 


d'America a Londra. 





Rizzoni Marco gerente, 




















cnnova, 22 /ebbraio. — Caf. - Nelle qua- 

di Porto Ricco, fa aperto il prezzo per 

11 carico della; Tell Subur ed una metà trovò 
compratori; nl prozzo di lire 110, sconto 2 UO. 
Altri sacchi 4UÙ sono stati venduti. a, prezzo 
igaoto. Nei 8. Domîogo furono : acquistati 
sacchi 700. a) prezzo di lire 80; con-sconto, 
Nulla si operò nelle qualità del Rio che pre 
sentano minor fermezza stante. il deposito 
attuale © più ancora per il vicino merento 
di Marsiglia, 

Zuccheri Avana. — La partita dì focel 
650 n.17 di coi solo sì. componeva il nostro 
deposito venne coduta in'settimana al prezzo 
di lie 46 sconto ® per 010. 

* [Il mercato perciò trovasi ora interamente 
‘sprovvisto di roba. Ja prime mani ed i pressi 
sono sempro più sostemati. 

Zuccheri. raffinati. — Il loro corso sì con- 
solidò sul chiudersi del mercato dietro avvisi 
più favorevoli dai mercati d'Olanda: sul mer- 
cato sì vendettero chiloge. 25,004 Olmda 
HE n.1 a lire 42 sconto 2 per 0j0. 

Caocao. —È nella massima calma noa 68 
sendovi: domande ed-i prezzi sono nominali. 

Cofoni. — Il mercato in settimana fu ani 

matissimo dietro i continui avvisi favorevoli 
di Liverpool e specialmente ieri;sî contrat- 
tarono vistose partite a prezzi che chiudono 

\ in aumento sul corso precedente di L. 10/a 
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15. 1 totalo delle. vendite fu di 31,000 circa, 
la maggior parte (por futura consegna, ed 
‘alcune in rivendita. 
ci Ouoî. — Durante la sottimana durò mag: 
giora attività che il solito, ‘e ni, couchiusero 
larghi affari a prezzi fa aumento como rile- 
vasi dalla nota delle: vendite. 
Olio d'olita, — 1 possessori ottengono 
atmpre) prezzi di favore e taluni ricusao 
‘anche, di cedorli agli attuali coraî colla quasi 
certezza d'ottenore nuovi aumeuti, La. do- 
+ manda in queste situazione è limitata ai puri 
bisogni di consumazione e spedizioni, per l'A- 
merica, Le vendite della, settimana .ascen-. 
dono n ‘quintali 250 circa. Il deposito è di 
quiut. 9,700, contro 3,00 nel 1867, 















Danubio, 

Quindi per: detti motivi le. operazioni; in 
‘questa farono minori della precedente: per a 
consegnare’ non sì. conosce che ettolitri 9000 
Braila di prossimo arrivo al prezzo di lire 
31/75 all'ettolitro, obbligo kilog. 82 sconto 
2° 010; e di ett. 14,000 di roba pronta în 
tutti grani: sî parla anche di qualche altra 
vondita a termine: che non possiamo preci- 
sare; 

Dall'interno si ‘in sempre. un disoreto ca- 
Jato di grani lombardi, @ minore invece nei 
prezzi cari'di questi ultimi trovano 





Eccovi il nostro corso odierno dello qualità 

cioè: grano tenero Berdiansix, 
; Ghirica d'Odessa L, 34.50, Braila 
L. 32 n 98 2%, Tagnorog duro Li, 35; Ber- 
dinnska duro L; 34 75 a 95, Marianopoli duro 
1.99, Velo L. 3275. a;39;; Balcil Lx. BR:50;; 
Porto Lagos a L.. ‘9250, Grano “lombardo 
L, 68 a 6 10 il quint; Granoni lombardi 
da Li 20 n 26 50 pure: il quintale. 

Risi. — Nulla di variato nel loro. corso; 
Îî calato, è sempre attiso,;ed i prezsi eta: 
zionaci da 1. 49 a 44 30, le qualità comuni 
per l'estero, e L. 48.50/a 48/75 dello qua- 
lità glacé reso a bordo dogai 
preso. 















MERCATO, DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 

23 /ebbraio. — I mercati di questa ottava 
furono mediocremente' ‘aniuati. ‘Il grano si 
mantenne fermo e sostenuto nei prezzi, nd 
eccezione dello’, qualità. mercantili inferi 














‘@ succo. com- || 








Pressi dei generi 
on. pagamento in biglietti di Banca. 
Grano l'emia da L. 6702 790 
il quint. da »' 38 — a 41 50 
l'ettolitro da » 20 10 a 1 30 
Vomina da e 4%a 455 
Îl quint, da » 24 50 a 26 50 
l'ettolitro da »/18 Si a 20 50 
lemina da» 676 7 
l'ottolitro da » 29 t0/n.98 
l'omins da» d—a è 
l'ettolitro da » 17 40 a 19 
lemina da» 2a 9 
l'ettolitro da » 1% 70 a 10 





Moliga: 


Riso ni 
to 
si 
8 
30 


Segala 


Avena 


N:B. L' avena ed il riso s'intendono fuor 





dorsi ‘nilo. botteghe. tenute dal Municipio 
di Torino , rimane dal giorno 22 febbraio 
mabilito per ogui chilogramma alire 1 0 
centesimi SI. 





MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondensa ). 

81 febbraio. -— Si ebbe un lieve rialzo nel 
frumente, la sogala ed -il riso. sono stazio- 
narii. Nella meliga ‘qualche ribasso. 

Mercato! poco affollato. 

Eccovi Il bollettino dei prezzi : 

198 att. tà 1: dal 29-50 a 30/86 
Ho; da è 1822 n 1910 
Frei 


12» Maliga 
l'ettolitro: 




















Frincia a tro mesi 11820 





Parigi, ‘22 febbraio. 
(Chiusura della Borsa ) 
Rendita Francese 3 0jN — 606 
Rendita Italiana 0/0 fue mese — 6 Ii 
(Valori diversi). 


Ferrovie! Lombardo-Veneto — 480) 

Tàom Romane — ti] 
Obbligazioni Romane - 
Ferrovie Vittorio Emanuelo —_$ 
Obbligazioni ferrovio Meridionali /— 111 


Cambio pull’ Italia 1 
Vienna, 23 febbraio. 
Cambio su Londra 116 60 
Londra, 92. febbraio. 
— 18 





Consolidati. Inglesi 
Italiano debole. 
Borsa animata © forma. 





Morsa di Genova — ît febliraio 1868. 
Tu seguito del forte aumento giunto ieri sera 
da Parigi la Borsa d'oggi aumentò conside 
revolmento, 
La Rendita italiana si nogoziò per contanti 
@ fine mieso da 'lire 58. 58 90 © restò a 
[tiro 69/16. 
||_.I Prestito Nazionale ai contrattò da lire 
79/40 /8 79175. 


Le, azioni della. Banca Nazionale non! 


da » 3870 a 97 32 | provarono alcua aumento, mentre che le De- 
da è 17/12 a 17:79 | maniali salirono d'alcuno lire. 





ora ollerto a 14 31 











Olio di lino. — Giunsero ; in settimana [tutte 1a altre qualità a prezzi proporzionati |: £9ì quint, Legna forteds L. 1 70 a 3 — va 1163110; Londra a vista 28/52, a tre meli 
tonnellate 13 di Livernool. La domanda si | trovano facilmente acqi ri. 389» Id. dolceda a 1 n 2— a 8870 
mantiene regolare per dettaglio ai seguenti {Ln meliga si sostenne con tendenza a rialzo; | 67 » ‘Fieno das 7—na $—] Le monete da venti lira si negoriarono a 
‘preszi: Londra da lire 14 a 115, Lirerpoo] | eccettuata qualche piccola partita, le transa- | 196.» Paglia da a 3508 8 70-lira 22 88, 
da 1I7:a,118: i:100:chil. In totale furono | sioni furono tutte in qualità nostri fl quintale. 
venduto tonnellate 5, Il riso si mantenne poco. presso nel ato 
Cereali. — Anche in quest'ottara neî grani | prezzo, ma poche furono, le transazioni in 7 Bora di Miano — di 

ni 3 È È Da ‘— 21 febbraio 1868. 
CEL ee PE tatti provvisti, © poso di Fisense del ‘22 febbraio 4888. |! Tin Rendita: ia mattina esordì nacora più 
ct. 50 a 75 nc lombardi; qutivo di que: || La sogsla tento a riaéo ia deguito. alte | Rendita = da (ae 
Ato nuovo sostegno si è la scarsezza in cui f ricerclie degli syeculatori. Todi i Zi ata |[acnLs0 azioni i, va 51 GO al calate 
i troviamo di roba estera, ed in ispecio del || L'arena è ferma noi suoi prezzi. RZ ennio) IR OSS en 





inte più fermi a !l:87 112 fine corrente e 
61 18 fine marzo. 

TI Prestito sostenuto rel mattino; a 171 8%, 
piegò a 71/318 per chitidora esso in ripresa. 

Le Demaniali per seriè di 12 obbligazioni 
sì pagaono fino a 415, © lo obbligazioni Me- 
ridionali a 146; 

1 da 2 franchi intorno a 22 05 tanto 
pronti che fna corrente. 

1-Franoia debole: n;114 90 a vista, il La 
dra n 28.16 0.8 mesi, il Vienna a 248 a 3 me 

In seguito allo straoglinario. aumento di 
138 010 sùll'Italiana a Parigi qui alla sera si 
pagò par primo prexz9 52 $:; si spinso a 58 10 
restano la domanda. 

Il Preitito 18U6 da 72 {tt a 7212. 














LIONE, 21 febbraio: — Affari molto limi- 
tati con alcuné trauuizioni în greggio asi 
tiche: 

Oggi passarono alla. Condizione ‘50 balla 
organzini, 23 ballo trame, 39 ballo greggio, 
pesato 33 ballo, — Peso totale 10,788 chilo- 
grammi, 

LivsarooL, 21 febbrai 
toni 20,000 balle. 

La chiusura del marcato; è: debole agli stessi - 
prezzi di ieri. 

Vendita settimanale di cotoni; 145,000 balle 
— Importazione, 70,000. Esportazione 18,000. 
— Deposito, 266,000 ball 

saLonicco, 20.febbraio. — Cotoni indi- 
geni: fr. 96 in oro; semo America, 100/14, 
financo al bordo; 

MANORASTRA SI, febbraio: — ‘Mercato 
formo, ma con transazioni limitato, (506). 











— Vendite di ce- 
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ASSORTIMENTO » STORS 


Ossin tela dipinta trasparente: per 
‘applicare alle finestre, vetribe. dei 
negozi © cu com elinito è carri 
cola; da Li 18 a 60, da Olivetti 
Cinipare, vin Carlo Alberto, 38, 








Fiera di Gianduia 


Pinza Castello; sotto il Padigliono del Re 


Saranno esposti una grande quan- 
titàe qualità di Torrone. soiree 
è Torrone della migliore falbr 
d'Italin, del sig. RATTI ANDREA 
cremondie , stato premiato con mi 
daglia; d'argento. e 


VIAGGIO PER TORINO 
a gratis 


Chi si recherà a Torino ln occasione 
della Fiera di Giandula, pus- 
serà nella Galleria Nattu; colà iro- 
verà mol negozio BELLI Grande 


71/9) — Opera Don 

A] 

Emanuele (ote;7.1/2) 

VILOn: Norma, — Bilo La ferro 

‘padrona. 
vrignano (ore 7 1?) — La 

Otranto Compagnia Toternrie 
Vestri: rappresenta : ‘Il: diavolo 
soppe- Escrania e mal: di nervi. 

Boribe (ore $) — La Sompagnia 
‘Meynadier rappresenta: Gentil Ber- 
Ward. 

Ronsini (cre 8) — La Compagnia 
Piemontese. @. Toselli rappresenta: 
Le miserie d'nonou Tratet. 

@orbino (ore 7 1i?) La dramma» 
tica Compagnia di G. Capella di- 

fetta dall'artista Guintoni esperrà: 














liquidazione di tutte le merci esistenti 
Meneghinio serco di due padroni. | con ribasso incredibile , epperciò chi 
‘6* Rappresentazione della Com- | acquisterà delle suddette merci gua- 





pagnia Giapponese. 

Balbo (cre 7 118) — Compagnia 
nazio Guianine, — Cva: 
rizzi Americani. 

‘8. Martiniano (ore 7) La della 
"Elena — Ballo Le pillole del dia- 
olo. 

"dite io Domeniche recita di giorno. 

Gianduta (ore 7) Si rappresenta 
‘Il trionfo di Maria Stuarda — 
Ballo! L’erusione, del: Vesuvio. 

Domenica e gioredì recita di giorno: 

— 


Incanto 


Martedì, 18 corrente e gioni suo- 
cessivi -alle/ore solite , in un locale 
‘l piano ‘terreno | via" Doragrossa ; 
siPangolo della via S. Tommaso, si 
sporraino in vendita; ol mero del- 
Festa pubblica @ piccoli Jotti, 9000, 
boicigle di liquori e vini finì dalle 
migliori qualità. 

Gio. Angelo Ohiantore 
ettimatore giurato, 


dagnà certo. le spese di viaggio. 
Pr cessazione di commercio); 


SEME BACHI da Seta 


DELL'ALTO EPIRO 


Sanissimo ed n bozzolo 
giallo, di .1* qualità , presso 
FIETRO'ERUA, Vie Private, N 


(oa point 
GRAN SALONE Sicco} ta utttare 
per font da ballo per tutta n 
Setta seralmente, cong piano: 
foto, caro adi, o co divrso 
cache uaite = Recaplo via det 
Sari N, 7, lo treno, 
























PER CESSAZIONE di COMMERCIO 





Da affittare anche subito 
uniti o separati 


Locali ad tso di negozio, nel alto 
più frequentato: di) Dora, Grossa. 


MM ee 
.SEME BACHI CORSICA 
ORIGINARIA ( PORTO VEGOHIO ) |" Diitri dl Porno, via Sn 
; 7 |To moNi, 
EEA Tao Iv anibili per la Fiera di Gianduta 
Dirigersi al Portinaio, 


DA VENDERE 


di casa in Buona posizione 
vel Poatta Nuova del rollio di 
TE "8500, per le trattative rivolgersi 


nn 











Da affittare pel 1° aprile 


© Un alloggio di sei membri, prov= 
veduto di'ucqua potabile & cantina , 
in via del Corso, N; 3, piano d*. — 
Dirigorsi al portinaio. 

















‘illo studio del notaio Operti in 
yin DoragrossaPOFt&N:28: | Da affittare ‘al presente 
= aRsICA “Do ge client molte; 
DI SCATOLE IN'CARTONE | *0* 20 203 Sr 
d'ogni genero el a modico prezzo 


Da affittare pel 1° Ottobre 
1868 


‘Ampio locale, via Bertola, N. 1; 
nà o ‘ipogralia od alto, esercibile 
ove duopo da tina 0 due macchine a 
tapore, attualmeute tenuto dalla ditta 
Ci Favale è O, tipografi della Gar 
etto Piemontese, 

Dirigersi dal proprietario, Via San 
Francesco d'Assisi, N. 20, e per esso 
dal portinaio della stossa' case. 980 





via Doragrossa; N. 3, piano 
il 








INCANTO 


Tninedì 2A febbraio, e giorni snoces- 
ivi alle ore solite, in via Palkezo di 
città, in una bottega, N. 6, 

Sì venderaano una quantità di stoffe 
in aa, Popelines, Orleans, Reps, Per- 
cali © Scialli diversi, Talme , Casao- 
ho, Drappi novità per confezione da 
tomo @ da donna, Fazzoletti e molti 
niltri oggetti. 

Ji titto col ministero dol sottoscritto 
sarà deliberato al miglior, offerente 
‘con pagamento di lotto per lotto. 

‘Angelo Olivero perito giurato. 
mi 


oe 


INCANTO 


di merci ed attrezzi da. lattaio allo 
‘are 9 antimeridiane del 87 corrente 

e nei giorni suocessiv, in via 
Palatina, N. 7g 

















UEFIZIO SUCCURSALE 
DRI GIORNALI 
italinni ed esteri 
via delle Finance num, 19. 
Questo. Uffiio è particolarmente 
incaricato di ricevere gli abbonamenti 
gli annunzì pei. Giornali Italiani, 

Francesi, Inglesi, ecc. ecc. 
‘mento di prezzo della tariffa di cadtim 
Giornale, garentendo la massima re: 
jolarità ‘e. prestandosi a dare sod- 
sfazione ni ogni giusto reclamo. 
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Banco ES (tiv 


Rilevatario del Negozio FRIES e BIANCO Ottici di S. M. il Re d'Italia 
Portici della Fiera, 25, accanto al cappellaio DELLAROCCA 


iene, a Dencfizio delle viste deboli , che egli; medinnte 11 suo nuovo 
Serie dh Quaro Caino (Cristo puri di un pese ebiicazine, 
Sli'trado di adattare con sicurazza ; n qualongue vista , occhiali sia per 
loggero ‘che per distanza ,,i quali. cltre al vederci bene | guareutiscono Ja 
celeri ione dell'occhio, ciò che è importanto © più difficile ad ottenersi. 
veste lenti furono approvate e consigliate dai primi dottori oculisti come 
ida lie di Rotta © Piste finora conoscite 6 si garantiscono alla 
iron 
Pi erova piro un'grando assortimento di articoli 
in cannocchiali da Teatro, Campagna e Marina. x 
Sì ereguisce in breve tempo, qualunque lavoro) relativo , e si prendono in 
cambiò cannocchiali usati. 160 























tica, specialmente 


eee ‘—do_ e’ e _ro_—mmr 


STABILIMENTO DI EQUITAZIONE 
Vie. Quintino è Massena; presso Piazza d'Armi. 








per le Di 
‘Addestramenti — Locazione e pensione di cavalli 
da sella e da tiro, ® 


N Gupiiant Ln Ù 












































er PORTRAILS-CARINET e por Piglieti 
da visita. Cornici ovali e quadrate di ogni forma , 
Passepartout di vario prekzo.! — Ingrosso e det: 


taglio, prosso @. FERRO, Via Nuova, Iù. 8I8 








BANCA DI CREDITO ITALIANO 


11 Comitato di Direzione della Banca di Credito Italiano; ha ;l'‘onoro. di 
raîmeotire. ai signori ‘Azionisti , che secondo le. disposizioni. dell'art. {7 
degli Statuti sociali, l'Ass ‘generale si compone degli ottanta posses- 
‘sori del maggiori numero di azioni della Società. 

Quel signori Azioniati cho desiderano intergenire; all'Assemblea. generale 
del’1868 sono invitati'a depositate le loro azioni prima del 29 febbraio corr: 

‘a FIRENZE presso la Sedo sociale, Lung'Arno Soderini, N. 1, 

a TORINO. presso l'Agenzia della Società, via Carlo Alberto, N; 24, 

a NAPOLI. presso l'Agenzia della. Società, strada ‘Toledo, N. 238 , 

& PARIGI presso la Società geueraie, di Credito; Industriale e Commer- 

ciale, rue de la Chausséo d'Autin, N. 60, 
nia 




















Firenze, 21 febbraio 1868. 








ESPOSIZIONE PERMANENTE 
Di belle ‘arti, oggetti d'anlichità, d'industria ‘e commercio, 
nel locale della: Società promotrice, via Zecca, 25 
Prezzo d'entrata cent. 1 





Lunedì e Martedì d'ogni settimana incanto pubblico di una grande 
‘quantità di mobiglie, chincaglierio, quadri, specchi e macchine, diverso, ecc, 
Nei giorni d'incanto entrata libera, 
898 I Direttore Gio. Battista Allonti perito ‘giurato, 





R. SOTTO PREFETTURA 


DEL CIRCONDARIO DI PINEROLO 





AVVISO D'ASTA 


Beni immobili. provenienti. dall'Asse Ecclesiastico, che sì 
pongono in. vendita a senso dell'art. 7 della legge 15 
‘agosto 1867 , N. 3848, 


SI previene il pubblico, cl, in esecuzione di deliberazi dita 22 28 
geanaio prossimo passato 6 U febbraio corrente della Commissione Provin- 
ciale' di worveglianza: per l'ammi istrazione e vendita dei beni ecclesiastici 
pervenuti al Demanio, si procederà alle ore 10 autimeridiane del giorno 7 
marzo, 1408, in quest'Ùffizio di Sotto-Profettura, coll’assistenza. del signor 
sindaco locale; qual delegato della. Commissione suddetta, ‘e. coll'interrento 
del sig. Ricevitore del registro, ai pubblici incanti per la! definitiva aggiu- 
gicazione in favore del’ migliore ofireate del Veni immobili qui sotto de: 




















Lotto primo 

Gorpo di casa situata in Pinerolo, detta già Scotti, di provenienza della 
Massa della Sacretia dol Capitolo di Pinerolo, della muperfiio di are 9, 
céntiare 

Prezzo estimativo shl quale sî aprono'gli incanti L. 21,62 92. 

Lotto secondo 

Corpo dî casa, situata in Pinerolo, detta la Prevostura, proveniente dalla 
Massa dei cinque canonicati di "libera collazione, del Capitolo di Pinerolo, 
della superficie di are 1, centiare gt. 

Prezzo estimativo sul! quale saprono gl'incanti Lu; 8598/67. 

Lotto terzo 

Pezza di campo isolnto situata nel. territorio di 
gliardo, senza denominazione, proveniente dai ‘cinque. canonicati di Mibera 
‘collazione, del Capitolo di Pinerolo, della superficie di ettari 1, aro 33. 

Prezzo estimativo sul quale si aprono gl'ncanti, L. 6278 67. 

Lotto quarto 

Corpo di casa, situata in Pinerolo, detta _Freisa_o dei Duo; Delfini, di 
provenienza della Massa dei cinque canonicati di Jibera colazione, dol Ca- 
pitolo di Pinerolo, della superficie di are 9, centiare 40. 

Prezzo estimativo mul quale si aprono gli incanti L. 9849 70, 

Loito quinto 

Pezza di terreno coltivata; ad alteno, isolata e senza fabbricato, situ 
in territorio di Pinerolo, regione S. Luigi o' Lose di Lemina, di provenien 
dei cinque camonicati di'libera collazione del: Capitologdi Pineralo, della 
perficie di are 96. î 

Prezzo estimativo: sul quala' si aprono gli incanti Lx 3105 28; 

Lotto sesto 

Pezza di terreno coltivata a vigna, isolata e senza fabbricato, situata in 
tortitorio di Pinerolo, ri tra Bianca, proveniente dalla Massa doi 
cinque canonicati di libera collazione del Capitolo di Pinerolo, della super- 
ficio di nre 1 

Prezzo estimatiso sul quale sì) aprono gli incanti L 624 39. 

Lotto settimo 

Podere in territorio del comune. di ‘Osasco; detto la' Cascina di Bosson 
Tondo, proveniente dalla Mussa dello distribuzioni corali. del Capitolo di 
Pinerolo, della superficie di ettari 14, are gl; centiaro 77. 

Prezzo estimativo sul quale si aprono gli incanti L. 93,068 58, 

Valore presunto delle cose mobili poste nel fondo L. 168. 

Ogni offerta verbale in aumento non potrà essere minore, pei beni il cui 
valore d'incanto è ‘inferiore alle L. 2001, di L. 10; sino allo L. 5000, di 
L. 85; sinò alle L. 10,000, di L, 50; sino alle L, 80,000, di L. 100. 

Per cssoro azamessi agli incanti gli attondenti dovranno presentare all'ufficio 
procedente una ricevuta della. Tesoreria Provincialo di Torino, o. del Rice- 
vitore. del Registro constatante il deposito del decimo stabilito del lotto al 
cui acquisto aspirano. 

Saranno ammesso. offerte anclie per procura purchè questa sia autentica 
© speciale. 

Non si potrà procedere all'aggiudicazione se non vi saranno le offerte al- 
meno di die concorrenti. 

L'aggiudicazione sarà defaitivà e non saranno. peroiò ammegsi successivi 
aumenti sul prezzo di essa. 

Entro dieci giornî dalla segulta aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà do- 
positare nella cassa dell'ufizio del_registro di Pinerolo una. somme in'ra- 
gione del. £ 1/0 sul prezzo d'eggiudicazione in conto. delle’ spese e tasso di 
trapasso, di trascrgine e di iscrizione ipotecaia, salvo la aucceniva Ljui- 

0. 





Pinerolo, regione Risa- 




































La vendita dei beni sopra indicati è vincolata all'osservanza delle. con 
zioni contenute nel capitolato, di cui sarà lecito a chiunque di prendere 
cogalzione nell'uficio del ricevitore del regiatro di Pinerolo, ove sono pure 
ostensibili gli estratti della tabella C, noa che i documenti relativi. 


Gl'incanti avranno luogo a pubblica gara coll'etinzione della candela ver= 
gino a sotto l'osservanza delle leggi în proposito vigenti. 
Dalla Sotto-Prefettura di Pinerolo, 18 febbraio 1888. 


855 Îl'segrotario VIECOA. 


pose 


HOTEL S-MARIE 


#3, RUE DE RIVOLI, PARIS 
Chambres. — Appartements. -— Salons: 
cavi nesraunavt 





2394 





836 CITAZIONE — 
Con! atto; d'oggi. l'usciere. Vivalda, 
Carlo, nd instinza di Sanson Delvec- 
chio; Fesidente in Torino, cità, a, senso 
dell'are, iL cod. pr, civ., il'France- 
‘co Glierau, già residento in Torino , 
‘ad'ora: dî ignoti domicilio residenza 
a comparire avant tribunale di com: 
‘mercio di. Torino; all'udienza. del tre 
marzo prossimo , © nel giudicio' pro- 
mosso ariche” contro la_ Banca (della 
Piccola. Industria: e Commereio, di'To- 
rino, por ivi, in riparazione della sen- 
tenza della pretura Dorà rino, 
delli 2$ dicombre 1867, assolversì esso 
Deltecchio dalla domanda della detta 
Banca colle spes. 
Torlna, 21 feblrato 1868, 
NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
‘Ad fnstanza delle ditto Pilippi e 
Miletto'e Carlo Bosio e, Compagnia 
correnti in questa città, l'usciere Ro: 
herti Giovanni, notificava alli signori 
Annetta Miglino, 6 Giovanni coniugi 


Liovano; di domieil 
mora ignoti, con atto in data d'oggi, 
{l ricorso, e ‘pedissequo' docreto di 
questru del sig. pretoro ‘per ‘la 
zione Dora in data 11 febhraiò cor 
ento, ottenuto -ia odio di essi coniu 
Losaio a muni delli sigg. Carolina 
Perrin residente in ‘Torino, Gincomo 
Gallaniaro; domiciliato in. Pinerolo e 
Cristina Cerruti residente in Andorno, 
er Je somme tutte. chie. ritonessero 
i spettanza di cosi coniugi, citando 
in pari tempo li sigg. Losano a co 
Pari davanti al preoro della stersa 
Sezione Dora all'udienza delli ® marzo 
prossimo, per ivi provredersi sulla 
conferma o revoca. del sequestro 
stesso, e sulla loro condanna al pi 
amento a favore della ditta. Filippi 
lieito di L. 717 91 della. ditta 
Carlo Bosio di L. 397 65 cogli in 
rasi mercantili, spese, a pena dello 
‘arresto personale quanto alla. prima 
somma © sentenza. provvisoriamente 
‘esecutoria. 
#i9. Avv. Vitelli sost. Barberis: 


ACORTTAZIONE D'EREDITÀ 
‘com beneficio d'inventario. 

Con atto:27 gennaio 1868, ricevuto 
dal'cancellire della pretura di N: 
vara, Carlo Brustia fu Antonio Maria 
di Pernate, tutore; dei ‘minori Mar- 

laseppina: Comoli 
dichiarò di'‘accettare con 
o l'erodità jnte- 
stata dismessa dal padre di detti mni- 
sullo fini di Novare 
rara, 10 fobbraio_ 1858. 
Not. Mauro cane. 


(NOMINA DI CURATORE, 
Con' decreto del sig. pretore, di 
Novara 29 ora scorso, ‘si nominò a 
‘euratore dell'eredità di Antonio Bru 
ntia fu Domenico, di Pernate; morto, 
in detta città di Novara, il Giuseppe 
Morganti fa Gaudenzio di Pernate 
ed ‘il cancelliero di detta pretur 
manda inserire 31. presente estratto 
nel giornale ufficiale. 
“Novara; 10) febbraio 1868. 
n Not. Mauro.cane. 



















































































851 AUMENTO DI SESTO 

Con verbalo 18 corrente! del! can- 
ellicre della pretura, di Varallo di 
incanto e vendita dei beni stabili del 
Beneficio. Alberganti, ivi eretto. nel- 
l'Oratorio della B, V. del Cuore, au 
torizzata con decreto della Corte di 
‘Appello di Torino 24 settembre 1867, 
fu deliberato soltanto. il ‘prato de 
scritto nel loto 17 del bando gub- 
naio p. p., a Giuseppe Bracchini da 
Sabbia per Lu 179. 

Il termino per l'aumento del sesto 
scade li 4 marzo D, 

Varallo, 20 febbraio 1868. 

‘Antonio Giulini cane. 














859 SUNTO DI CITAZIONE 
Con atto fn data 21 corrente, ilu- 
cioe Giusonpe Gillet dlla Corte 
di appello di Torino, sull'instanza 
delli signori commendatori Marco e 
Luigi fratelli Rarbavara e cav. Anto- 
nio Barbavara, residenti il primo a 
"Milano, il secondo a Gravellona ed il 
terzo in Torino, ové sono domiciliati 
presso il causidlco sottoscritto, inti- 
mava un nuovo atto ‘di: citazione in 
rinnovazione di altro ln data 10 geo- 
naio ultimo dello stesso usciore, per 
gli efftti di cui all'art. 382 del cod. 
roc. civ. od in conformità’ dell’att: 
[81 dello stesso cod. al v 
‘Aurelio Barbavara, ‘yià residente in 
Torino, ed 'ora di domicilio, residenza 
9 dimora ignoti, per comparire avanti 
l'Eccoli.ma Corte d'appello di questa 
città, in’ via sommaria. all'udienza 
dolli'1 marzo prossimo, per ivi ve- 
ders, in concorrenza cogli altri coe- 
vocali cugini Barbavara, provvadere 
in conformità delle, conclusioni tolte 
in detto atto; alla. riparazione della 
sentenza del tribunale civilo di Vige- 
ano. febbraio 1837, colle spese. 
Torino, 22 febbraio 1868, 
A. Vitelli sost. Barboris. 


$1  DIFFIDAMENTO 

I fratoWiî Miglietti fornaciai da mat- 
toni.in Volpiano diffidaro i loro de- 
*litori' per materiali comprati cha non 
riconosceranno validi i pagamenti che, 
siano fatti a mani del solo. Daricco 
Francesco di Volpiano, 


‘ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

col beneficio dell'inventaro. 

Per atto d'oggi ricevuto dal can- 
cellere sottoscritto, i Grisanto; Maria 
vedova Caravino e Teresa fratello e 
sorelle Chiò fu Rernardino, questa 
moglie di Castagneris Luigi e da esso 
‘assistita, residente Il primo su queste 
fini, la seconda a Lamporo e l'ultima 
col iarito a 8. Genuario, hanno ac- 
cettito; col beneficio dell'inventaro la 
eredità. per legge loro pervenuta dalla 
Gonino Carolina. fu. Giuseppe: dece- 
duta in questa città ab intestato il 
"Preaceatino, 18 ieibrao 1868 

rescentino, 18 febbralo 1908, 
796 'Not: De-Rossi cane, 












































































306 ‘ADOZIONE 


La Corto d'Appello di Torino 
Veduto il ricorso presentato ge parto 
| del (cav. ‘Tommaso. Pietriscifigelmo 
Calvetti, coli, ‘colonnelli; sifiliro, 
nato a ‘l'orino, residente 0; 
‘coll quale chiedo omologazsi l'atto di 
‘adozione, cui egli è adidivenuto nella 
vrsona di Giuseppe Delmastro delli 
furono. Benedetto e Teresa Berteletti 
coniugi. Delmastro, ammogliato con 
Domenica Martinetti, nato/a Pozzolo; 
residente pure a Saluzzo; 
Veduti i suddetti atti di adorione 
e di consenso prestato, dalli Marti- 
metti, di dichiarazione di accettazione 
dell'adozione ‘stessa. per. parte del 
Giiseppe Delmastro, in data. rispi 
ivamente 15. © 28" dicembre uitimi 
‘condi; 
‘Assunto le. opportune informazioni, 
Sentito! il. Pubblico Ministero in 
‘camera’ di consiglio 
Dichiare 
‘Sì fa' luogo all'adozione, mandando 
ubblicaral ‘ed ‘affiggersi' ina copia 
el presente alla: porta. esterna del 
palazzo di questa Corto o del tribu- 
nale civile e correzionalo di Saluzzo, 
e'interirsi nel giornale. degli an 
sini giudiziari di questo distretto, 
einel Giornale, Ufficiale del Regno. 
Torino, 10; febbraio 1868. 
Firmati in originale : 
Barbaronx consigliere anziano, at- 
tesa, e Cottero Vice-cano. 
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788 FALLIMENTÒ 
di Rolla Giovanni, pissicagnolo 
in Torea: 


JI capceiro del tribunale civile 





detto fallimento, che -il sig. giudice 
delagato cav. Cravosio con sun ordi- 
nanza del giorno d'orgi mandò nd 
essi di trasmettere ai sindaci. defini 
tivi Molinario Giorgi si 








il termine di giorni 20, [salvo il di- 
sposto dall'art. 601 del cod. di com- 
‘mereio quanto alle. distanze; se pare 
tion amano meglio di operarne il de- 
posito nella cancelleria del. preîato 
tribunale; avendo in pari tempo fîs- 
sato; come fissò monizione nanti di sè 
‘© nella ‘sala; dei congressi in tribunale 
2 tutti detti creditori per. le! oro 9 
‘antimeridiane del 16 marzo prossimo 
peaturo per la verificazione de cro- 

Ivrea, 17 febbraio 1808. 

Caus. Clemente Polto vice-cane. 


Tua 














SUBASTAZIONE 

(l* Pubbl) 

Il tribunalo civlle di Novara. con 
sontenza del ® scorso gennaio. ordi- 
ava la espropriazione forzata por via 
di subastazione di alcuni stabili posti 
nel luogo e territorio di Vicolungo | 
posseduti dalla eredità. gincente dol 
Tu Giorgio Pagano di Vicolungo, rap- 

resentata dal suo curatore sig. Gaue 
enzio Bramante ivi residente; e 28 
venne fisenta l'udienza del giorno 18 
aprile p. v ore 18 meridiane, per:il 
loro incanto © deliberamento y ordi- 
nando ad un tempo ai ereditori. ine 
acriti di depositare nella. cancelleri 
le loro domande di collocazione ed i 
‘documenti giustificativi nel termine di 
giorni 90, all'oggetto porta seguite Ja 
radiazione, per la quale trovasi de- 
legato il sig. giutice avvocato Camillo 
Zansola; 

La subastaziono venne. promossa 
dalli signori Volpi Carolina; vedava 
del notaio Ger.lumo Santagontino ed 
avv. Achille, Cesare, Rosa e Costan: 
tino fratelli © sorella. Santagostino 
madre e figli, residenti in° Vicolungo 
el avrà luogo in un sol lotto sul 
prezzo di Li UNO offerto dall istanti 
# sotto le, condizioni apparenti dal 



























bando a stampa in data: 13. corrente 
febbraio. 
‘Novara, 17 febbraio 1888. 





Piantanida p; e. 


Comunità di Beinasco 








AVVISO D'ASTA |} 


Alle ore 9 antimeridiane di Juned! 
8 marzo prossimo , nella. sala comi 
‘nale si procederà, all’ incanto o delie 
beramento per la vendita di 453 piante 
‘pioppo di'alto fusto, e:del taglio di 
‘re 8 bosco ceduo di rovere, esistenti 
in territozio di Beinasco nelle regioni 
‘Maglie e Molino, diviso in: quattro 
fotti, al'miglior offerente in aumento 
del prezzo; quanto al' 1° lotto com- 
osta del ceduo e di 29 albere di alto 





fusto di. < . . 0... Li 280 
2° lotto composto di 49 pioppi n. 392 
3° cià. id. 105 ‘id » 1990 
4° id id 210 id » 1680 


sotto l''ossorranza del capitolato che 
trovasi depositato nell'uffirio comunale 
dofe chiuaguo pot aerno visone: 


NOVIFICANZA DI SENTENZA 

Con atto dell'usciore Roberti del 17 
corrente fobbraio; al istanza del conte 
Carlo Corsì di Bomiasco, venne noti 
ficata al sìg, commendatora; Fal 
sare Dol, già. domiciliato”in Torino, 
ora iu Roma, la sentenza NU gennaio 
scorso del pretore. di Torino, sezione 
Dora, con cui questi fu condannato 
al: pagamento di. 900, portati da 
‘pagherò 30 fobbraio 1867, cogli‘inte- 
rossi, spese di protesto c' di giudicio, 
6 relative , quale notificanza segui & 
senso dell'rt: 142 cod. pr. civ. 

‘Torino, 81 fabbrato 1868. 
861 Bracchi s08t, ‘odella. 
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